
 
Comune di Ugento 

Piazza A.Colosso 73059 (Le) 
 

AVVISO PUBBLICO PER L'EROGAZIONE DI BUONI SPESA E CONTRIBUTI A 

SOSTEGNO DELLE SPESE PER IL CANONE DI LOCAZIONE E/O LE UTENZE 

DOMESTICHE QUALI MISURE URGENTI CONNESSE ALL’EMERGENZA COVID - 19 AI 

SENSI DELL’ART. 53 DEL D.L. 73/2021 
 (pubblicato integralmente sul profilo: www.comune.ugento.le.it – Amministrazione Trasparente - 

“Provvedimenti del dirigente”) 

 

PROGETTO  

“Solidarietà alimentare e di sostegno alle famiglie per il 

pagamento dei canoni di locazione e/o delle utenze domestiche” 
 

In esecuzione della determina del responsabile di settore AA.GG. n. 861 del 04/11/2021 è indetto 

l’avviso pubblico per la ricezione delle istanze di ammissione da parte dei potenziali beneficiari al 

Progetto sopra denominato, a valere sui fondi del D.L. n. 73/2021. 

 

OGGETTO DELL’AVVISO 

 

Il progetto “Solidarietà alimentare e di sostegno alle famiglie per il pagamento dei canoni di locazione 

e/o delle utenze domestiche” è finalizzato a supportare persone e/o nuclei famigliari che versano in 

condizioni di difficoltà socio-economiche a causa dell’attuale situazione epidemiologica, attraverso le 

seguenti prestazioni:   

 

  assegnazione di “buoni spesa” comunali; 

  riconoscimento di contributi economici finalizzati al pagamento dei canoni di locazione e /o 

delle utenze domestiche (luce, acqua e gas), relativi all’abitazione di stabile dimora. 

 

DESTINATARI  

 

Possono presentare istanza di ammissione al Progetto le persone o i nuclei familiari residenti nel 

Comune di Ugento e frazioni annesse, che si trovino in condizioni di disagio economico e sociale 

causato dalla situazione emergenziale in atto, provocata dalla diffusione di agenti virali trasmissibili 

(covid-19). 

 

 



REQUISITI GENERALI 

 

Per accedere alle diverse tipologie di intervento, sono previsti i seguenti requisiti generali: 

 Essere cittadini italiani, oppure cittadini di uno Stato appartenente all’Unione Europea od 

ancora cittadini di uno Stato non appartenente all’Unione Europea per gli stranieri che siano 

muniti di permesso di soggiorno o carta di soggiorno ai sensi del D.Lgs. n. 286/98 e successive 

modifiche ed integrazioni; 

 Essere residenti nel Comune di Ugento e frazioni annesse; 

 trovarsi in condizioni di disagio economico e sociale causato dalla situazione emergenziale in 

atto, provocata dalla diffusione di agenti virali trasmissibili (covid-19), con una conseguente 

incapacità all’approvvigionamento di beni di prima necessità e/o al pagamento del canone di 

affitto e/o delle utenze domestiche (luce, acqua e gas), queste ultime relative all’abitazione di 

stabile dimora; 

 non essere in possesso di risorse finanziarie, a qualsiasi titolo detenute (c/c e libretti bancari e/o 

postali, depositi di qualsiasi tipo, investimenti mobiliari ecc.), superiori ad Euro 5.000,00 

 

L’accesso ai benefici avverrà fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 

 

BUONO SPESA COMUNALE, IMPORTO, REQUISITI SPECIFICI E MODALITA’ DI 

EROGAZIONE 

 

Il buono spesa è una tantum ed è utilizzabile per l’acquisto di generi di prima necessità, ossia prodotti 

alimentari, per l’igiene personale - ivi compresi pannolini, pannoloni, assorbenti –, prodotti per l’igiene 

della casa e farmaceutici. È assolutamente vietato utilizzare i buoni spesa per l’acquisto di bevande 

alcoliche, gratta e vinci (qualora in vendita presso gli esercenti), ricariche telefoniche o qualsiasi altro 

bene non di necessità. I buoni saranno spendibili negli esercizi commerciali e farmacie convenzionate 

con il Comune di Ugento, il cui elenco è disponibile sul sito istituzionale, previa esibizione del 

documento di identità all’esercente, al fine della verifica della corrispondenza con la titolarità dei 

buoni. L’importo è determinato in base alla condizione economica del richiedente, attestata sul modulo 

di domanda e a seguito di istruttoria, e alla composizione del nucleo famigliare. 

 

Per l’assegnazione di “buoni spesa” comunali, i richiedenti devono trovarsi in condizioni di disagio 

economico e sociale causato dalla situazione emergenziale in atto, provocata dalla diffusione di agenti 

virali trasmissibili (covid-19). 

 

Hanno priorità di accesso le persone e i nuclei famigliari totalmente privi di reddito, ai quali verrà 

riconosciuto un importo di buono spesa calcolato come segue, tenendo conto dei parametri della 

composizione del nucleo: 

 

COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE IMPORTO 

NUCLEI famigliari composti da 1 persona  € 200,00 

NUCLEI famigliari composti da 2 persone  € 300,00 

NUCLEI famigliari composti da 3 persone  € 400,00 

NUCLEI famigliari composti da 4 e 5 persone  € 500,00 

NUCLEI famigliari da 6 persone e oltre € 600,00 

 

Per i nuclei famigliari percettori di reddito, si terrà conto del reddito famigliare complessivo ad ogni 

titolo percepito, come dichiarato in sede di domanda, (con esclusione delle indennità di invalidità civile 



ed accompagnamento) al netto delle spese fisse, come ad esempio quelle derivanti da affitto o mutuo, 

utenze – calcolate tenendo conto della spesa media come dichiarata dall’Istat - , ecc… Seguendo le 

indicazioni adottate dal D.L. n. 4 del 28/01/2019, l’importo dei buoni spesa eventualmente da 

riconoscere al richiedente sarà pari alla differenza tra gli importi indicati in tabella per numero di 

componenti e il reddito famigliare netto. Non verrà riconosciuto alcun buono spesa a coloro il cui 

reddito netto sia pari o superiore agli importi indicati in tabella per numero dei componenti il nucleo 

famigliare. Tale regola vale anche per i percettori di RDC, RED 3.0 e/o ogni altra ulteriore forma di 

contributo statale continuativo. 

 

I buoni spesa verranno progressivamente erogati, sino ad esaurimento delle risorse disponibili, 

mediante consegna di uno o più blocchetti nominativi di importo pari al buono complessivamente 

riconosciuto e saranno utilizzabili, fino alla data di scadenza ivi indicata, negli esercizi pubblicati sul 

sito del Comune di Ugento. 

 

CONTRIBUTI PER PAGAMENTO DEL CANONE DI LOCAZIONE E/O DELLE UTENZE, 

IMPORTI, REQUISITI SPECIFICI E MODALITA’ DI EROGAZIONE. 

 

Il contributo per il pagamento del canone di locazione e/o delle utenze domestiche (luce, acqua e gas) è 

da considerarsi una tantum, nei limiti dei fondi a disposizione, e riconosciuto con riguardo 

all’abitazione di stabile dimora.  

 

Per la concessione di tale tipologia di contributo, i richiedenti devono trovarsi in condizioni di disagio 

economico e sociale causato dalla situazione emergenziale in atto, provocata dalla diffusione di agenti 

virali trasmissibili (covid-19) e non disporre di sufficiente liquidità utile a far fronte al pagamento del 

canone di locazione e/o delle utenze domestiche, per:   

 

a.  aver subito, a seguito della emergenza sanitaria in atto, una perdita, nell’ultimo anno di 

dichiarazione, del proprio reddito IRPEF superiore al 20% rispetto all’anno precedente; 

ovvero 

b.  aver subito una perdita/riduzione del lavoro a tempo indeterminato/determinato o 

mancata riconferma di lavoro a tempo determinato o stagionale, propria e/o degli altri 

componenti il nucleo famigliare 

ovvero 

c. una condizione di disoccupazione propria e di tutti i componenti il nucleo famigliare; 

ovvero 

d.  un reddito percepito, proprio e di tutti i componenti il nucleo famigliare, al netto delle 

spese fisse, insufficiente al soddisfacimento dei bisogni famigliari del singolo o del 

nucleo famigliare.  
 

In caso di richiesta di contributo per il pagamento del canone di locazione, il richiedente deve essere 

titolare di un contratto di locazione ad uso abitativo, regolarmente registrato.  

Sono esclusi da tale tipologia di sostegno, i percettori di RDC che abbiano il riconoscimento della 

quota relativa al pagamento dell’affitto. 

Sono esclusi, inoltre, gli alloggi inseriti nelle categorie catastali A/1 (abitazione di tipo signorile), A/8 

(ville), A/9 (palazzi con pregi artistici e signorili) e gli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica.  

 

L’importo è stabilito come segue: 



  per il pagamento del canone di locazione, verrà riconosciuto un contributo pari alla mensilità 

dovuta. In caso di più mensilità non pagate al proprietario dell’alloggio occupato, verrà 

assegnato un contributo pari all’importo dovuto e comunque entro e non oltre € 800,00. 

 

  per il pagamento delle utenze domestiche (luce, acqua e gas), verrà riconosciuto un 

contributo pari all’utenza presentata. In caso di più utenze da pagare, verrà assegnato un 

contributo pari all’importo dovuto e comunque entro e non oltre € 500,00. 

  

E’ possibile richiedere un contributo per entrambe le esigenze. In tal caso, l’importo è pari alla spesa 

complessiva di canone e utenze e comunque entro e non oltre l’importo massimo previsto per ogni 

categoria di spesa. In quest’ultimo caso, il contributo verrà accreditato su conto corrente del richiedente 

al fine del rispetto delle normative in merito alla tracciabilità dei flussi finanziari.   

 

Il potenziale beneficiario si assume gli obblighi e le responsabilità del corretto utilizzo del contributo 

per la finalità per cui è stato concesso. 

 

Hanno priorità di accesso le persone e i nuclei famigliari totalmente privi di reddito e quelli che si sono 

arretrati nel pagamento di canoni e/o utenze, ai quali verrà applicato il calcolo come sopra indicato. 

 

Per i nuclei famigliari percettori di reddito, si terrà conto del reddito famigliare complessivo ad ogni 

titolo percepito, come dichiarato, (con esclusione delle indennità di invalidità civile ed 

accompagnamento) al netto delle spese fisse, come ad esempio quelle derivanti da affitto o mutuo (si 

considerano eventuali debiti maturati), utenze – calcolate tenendo conto della spesa media come 

dichiarata dall’Istat - , ecc…. Tale regola vale anche per i percettori di RDC, RED 3.0 e/o ogni altra 

ulteriore forma di contributo statale continuativo. 

 

Il reddito così calcolato si riterrà insufficiente al soddisfacimento del bisogno espresso dal singolo e dal 

nucleo famigliare qualora sia inferiore o pari ad € 690,42 euro, quale importo di minimo vitale stabilito 

per l’anno 2021 

  

Il Comune di Ugento provvederà alla liquidazione del contributo spettante ai potenziali beneficiari a 

seguito di determinazione del Responsabile del Settore competente, a mezzo accredito su conto 

corrente – Iban (obbligatorio per importi pari e superiori ad € 1000,00) o quietanza diretta. 

 

PERSONE E/O NUCLEI FAMIGLIARI PRESI IN CARICO DALL’UFFICIO SERVIZI 

SOCIALI 

 

Per il soddisfacimento delle esigenze alimentari, per il pagamento del canone di locazione e/o 

delle utenze (luce, acqua e gas), in favore di persone e/o nuclei famigliari presi in carico dai Servizi 

Sociali, si applicano le modalità previste all’interno del “Regolamento per l’erogazione di servizi in 

materia di Assistenza Sociale” di cui alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 14/03/2017, 

purchè i destinatari rientrino nelle categorie previste dall’art. 1 della legge regionale n. 12/2020. 

    

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 

Gli interessati potranno inoltrare domanda, utilizzando il modello predisposto e disponibile sul sito del 

Comune di Ugento o presso l’Ufficio Servizi Sociali dell’Ente. La domanda di accesso deve essere 

presentata da uno solo dei componenti il nucleo famigliare. 



 

Il modulo di domanda dovrà essere compilato in ogni sua parte, debitamente firmato e corredato della 

documentazione in esso indicata, pena il rigetto della stessa.  

L’istanza potrà essere trasmessa tramite e-mail o PEC all’indirizzo di posta elettronica certificata 

protocollo.comune.ugento@pec.rupar.puglia.it o presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Ugento, 

sito in P.zza A. Colosso 1, durante gli orari di apertura al pubblico. 

 

I richiedenti in carico ai Servizi Sociali e che si trovino nelle condizioni di cui alla L.R. n. 12/2020 

possono richiedere di accedere al Progetto de quo, per il soddisfacimento delle esigenze alimentari, per 

il pagamento del canone di locazione e/o delle utenze (luce, acqua e gas), quest’ultime relative 

all’abitazione di stabile dimora, direttamente all’Ufficio competente. 

 

È possibile presentare istanza di accesso a più tipologie di sostegno. 

 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE  

 

Al modulo di domanda deve essere obbligatoriamente allegata la seguente documentazione, a seconda 

della tipologia di sostegno richiesto, pena il rigetto dell’istanza: 

 

Buoni spesa comunali: 

 

 Fotocopia del documento di identità; 

 attestazione ISEE (solo qualora si possieda); 

 ogni altra documentazione ritenuta utile all’istruttoria dell’istanza; 
 

Contributi per pagamento canone di locazione e/o utenze domestiche: 

 

 Fotocopia del documento di identità; 

 attestazione ISEE (solo qualora si possieda); 

 contratto di locazione regolarmente registrato (in caso di richiesta del relativo beneficio); 

 copia della/e utenza/e da pagare (in caso di richiesta del relativo beneficio) 

 ogni altra documentazione ritenuta utile all’istruttoria dell’istanza 

 copia delle coordinate bancarie – Iban. 

 

ISTRUTTORIA 

 

Le domande verranno istruite dall’Ufficio Servizi Sociali, in ordine di arrivo al protocollo, prendendo 

in esame le dichiarazioni presentate e la documentazione prodotta. L’Ufficio potrà acquisire ulteriori 

informazioni utili alla definizione della pratica attraverso colloquio, anche telefonico, con il richiedente 

o a mezzo altri Enti di controllo.  

 

COMUNICAZIONI 

 

I richiedenti che avranno accesso alle diverse tipologie di sostegno verranno informati telefonicamente. 

I richiedenti non ammessi, invece, verranno informati a mezzo mail o lettera scritta. 
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CONTROLLI 

 

Il Comune di Ugento svolgerà i dovuti controlli, anche a campione, circa la veridicità delle 

dichiarazioni rese ai fini dell'erogazione dei vari benefici, anche richiedendo la produzione di 

specifiche attestazioni.  

A norma degli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000 chi rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del 

codice penale e delle leggi speciali in materia e decade dai benefici eventualmente conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera e qualora avesse già beneficiato 

del/i beneficio/i concesso/i sarà obbligato alla restituzione in toto della/e somma/e percepita/e, fatte 

salve le ulteriori conseguenze penali legate alle dichiarazioni mendaci. Il richiedente accetta ogni 

attività di verifica del Comune di Ugento, preventiva o successiva, in relazione alle dichiarazioni rese, 

compresa l'attivazione di ulteriori Amministrazioni competenti in merito, anche della Guardia di 

Finanza. 

INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO: 

Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Eva Lionetto, Responsabile del Settore Affari Generali ed 

Istituzionali del Comune di Ugento, contattabile al n. 0833/557205 o a mezzo mail: 

eva.lionetto@comune.ugento.le.it  

 

Il Servizio competente per la gestione dell'istruttoria è l’Ufficio Servizi Sociali, contattabile ai numeri 

0833/557102 – 0833/557103 o a mezzo mail: viviana.demarini@comune.ugento.le.it; 

federica.patera@comune.ugento.le.it 

 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI  

 

Il Titolare e il Responsabile del trattamento dei dati personali è l’Ufficio Servizi Sociali del Comune di 

Ugento, con sede in Via Mons. 35.  

Il conferimento dei dati personali relativi alla comunicazione inoltrata ha natura obbligatoria in quanto 

il mancato conferimento comporta l’impossibilità di accogliere la domanda. Il trattamento dei dati 

personali verrà effettuato, con strumenti telematici e/ o manuali, da personale interno all’Ente, 

esclusivamente per lo svolgimento di funzioni istituzionali e con finalità di carattere 

amministrativo/contabile, nonché per l’assolvimento di obblighi di legge. In relazione al procedimento 

e alle attività correlate, il Comune può comunicare i dati acquisiti ad altri soggetti per attività 

strumentali alle finalità sopra indicate, di cui l’ente si avvarrà come responsabili del trattamento, 

sempre nel rispetto della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali. 

I dati personali sono custoditi all’interno degli applicativi per la gestione dei flussi documentali e della 

contabilità dell’Ente e per la conservazione, a norma di legge, degli atti o dei documenti che li 

contengono; i dati saranno conservati per un periodo direttamente correlato alla durata del 

procedimento e all'espletamento di tutti gli obblighi di legge anche successivi; alla conclusione del 

procedimento i dati saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 

documentazione amministrativa. Qualunque informazione relativa alla persona di cui il servizio sociale 

venga a conoscenza in ragione dell’applicazione del presente regolamento, sarà trattata nel rispetto 

scrupoloso della legge n 675 del 1996 e s.m.i. Nell’ambito dei controlli da effettuare sulla veridicità 

delle dichiarazioni presentate per l’ottenimento dei benefici previsti, potranno essere richieste 

informazioni e documentazioni aggiuntive anche tramite gli Uffici tributari e finanziari. A norma della 

legge 241/1990 i Consiglieri Comunali che ne facessero richiesta possono accedere ai dati personali 

forniti per l’espletamento del proprio mandato, pur garantendo l’obbligo di riservatezza sugli stessi ed 

essendo comunque responsabili di quanto venuto a conoscenza attraverso l’accesso stesso.  
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INFORMAZIONI: 

 

Per ogni ulteriore informazione, gli interessati potranno contattare gli Uffici Servizi Sociali ai n. 

0833/557102 o 0833/557103 

 

La Responsabile del Settore 

AA.GG. ed Istituzionali 

Dott.ssa Eva Lionetto 


